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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno trenta del mese di giugno dell’anno duemilaventuno, alle ore sedici e

quindici.

In Milano, presso la sede sociale in via Cesare Ajraghi n. 30.

Avanti a me dottoressa Giuliana Grumetto, Notaio in Milano, iscritto presso

il Collegio Notarile del Distretto di Milano, si è riunita in seconda convocazio-

ne l’assemblea straordinaria dei soci di

"AGATOS s.p.a.",

con sede in Milano (MI), via Cesare Ajraghi n. 30, capitale sociale deliberato

Euro 67.813.539,00 (sessantasettemilioniottocentotredicimilacinquecentotrenta-

nove virgola zero zero), sottoscritto e versato per Euro 23.169.873,00 (ventitre-

milionicentosessantanovemilaottocentosettantatré virgola zero zero), suddiviso

in numero  12.135.571 (dodicimilionicentotrentacinquemilacinquecentosettan-

tuno) azioni ordinarie, prive di valore nominale, codice fiscale e numero di iscri-

zione al Registro Imprese di Milano-Monza-Brianza-Lodi n. 09460300966,

R.E.A. numero MI-2091899, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Parte ordinaria:

OMISSIS

Parte straordinaria:

1. Modificazioni dello statuto sociale concernenti:

a) L’adeguamento dello Statuto sociale alle clausole in materia di Offerta Pub-

blica di Acquisto e revoca dalle negoziazioni alle nuove previsioni del Regola-

Reg. a Milano 2

Il

Al n.

Serie 1T

€

Iscritto al R.I. di

Il

Al n. prot.



mento Emittenti AIM Italia;

b) La previsione del requisito, imposto dalle nuove previsioni del Regolamento

Emittenti AIM Italia, che i candidati alla carica di consigliere indipendente sia-

no preventivamente individuati o positivamente valutati dal NOMAD della So-

cietà;

c) La rimozione dei riferimenti all’aumento di capitale a servizio dell’operazio-

ne di concambio per l’operazione di incorporazione di Agatos S.r.l. in TE

Wind S.p.A., all’aumento di capitale a servizio della conversione dei Warrant

TE Wind 2013-2018, all’aumento di capitale a servizio del prestito obbligazio-

nario convertibile “Convertibile TE Wind S.A. 2013-2018”, all’aumento di capi-

tale con esclusione del diritto di opzione deliberato dall’assemblea straordinaria

del 22 dicembre 2017;

d) L’adeguamento del termine di comunicazione dei Cambiamenti Sostanziali

delle partecipazioni alle nuove previsioni del Regolamento Emittenti AIM Italia

e, con l’occasione, eliminazione dell’indicazione puntuale delle soglie di rilevan-

za delle partecipazioni e adozione di rinvio al Regolamento Emittenti AIM Ita-

lia e alla “disciplina sulla trasparenza” ivi richiamata;

e) Introduzione di previsioni statutarie in materia di identificazione degli azioni-

sti;

f) esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, secon-

do periodo, per aumenti di capitale fino a un decimo del capitale preesistente

g) correzione di taluni refusi.

2. Aumento del capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, ai sen-

si dell’articolo 2441, comma 4, c.c. applicabile alla società per effetto delle pre-

visioni dell’art. 44, comma 3, D.L. 76/2020, mediante emissione di n.



2.400.000 nuove azioni, con godimento regolare e aventi le stesse caratteristi-

che di quelle in circolazione alla data di emissione, riservato in sottoscrizione ai

beneficiari del piano di stock options approvato dal Consiglio di Amministra-

zione in data 12-06-2021.

È PRESENTE

Richard Paul INGMAR WILHELM, nato a Essen (Germania) il 16 dicem-

bre 1963, domiciliato per la carica presso la sede della Società di cui infra, citta-

dino tedesco, il quale mi dichiara di conoscere la lingua italiana e di intervenire

al presente atto in qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della

Società.

Il costituito Richard Paul INGMAR WILHELM, della cui identità personale e

qualifica io Notaio sono certo, mi richiede di redigere questo verbale ai sensi

dell’art. 2375 Codice Civile, limitatamente alla parte straordinaria; aderendo a

tale richiesta io Notaio do atto di quanto segue.

PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA

Assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Sociale, il

Presidente della Società Ing. Richard Paul INGMAR WILHELM sopra costi-

tuito.

CONSTATAZIONE DELLA REGOLARITA’ DELL’ASSEMBLEA

Il Presidente

constatato:

- che l’odierna Assemblea, a norma di legge e di statuto, è stata regolarmente

convocata in seconda adunanza in questo luogo e giorno alle ore 15 (essendo la

prima convocazione del 29 giugno 2021 ore 10.30 andata deserta), come da av-

viso pubblicato sul sito internet della Società www.agatos.it Sezione "inve-



stor-relations/info-azionisti/assemblee" in data 14 giugno 2021 e diffuso al

pubblico a mezzo del sistema di diffusione emarketstorage.com, gestito da "Spafid

Connect S.p.A.", sistema scelto dalla stessa società per la diffusione delle Infor-

mazioni regolamentate nei casi previsti dalla normativa vigente in materia di so-

cietà quotate AIM; detto avviso è stato, inoltre, pubblicato per estratto sul quo-

tidiano “IlSole24Ore” del giorno 14 giugno 2021, pag. 24;

- che la documentazione relativa all’Assemblea, comprensiva delle Relazioni Il-

lustrative del Consiglio di Amministrazione, è stata messa a disposizione del

pubblico, nei termini previsti dalla normativa vigente, presso la sede sociale e

sul Sito internet della Società (www.agatos.it sezione Investor Relations / As-

semblee).

- che ai sensi dell’art. 106, D. L. n. 18/2020, recante misure connesse all’emer-

genza epidemiologica da COVID-19, l’intervento e l’esercizio del voto degli a-

venti diritto in Assemblea sono consentiti  tramite mezzi di telecomunicazione.

I soggetti legittimati all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di vo-

to hanno trasmesso come richiesto nell’avviso di convocazione una richiesta

all’indirizzo di posta ir@agatos.it allegando la documentazione attestante la le-

gittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto previ-

sta dall’art. 83-sexies del TUF e il documento di riconoscimento.

- che, alla luce di quanto sopra,  la presente riunione assembleare si svolge, co-

me previsto nell'avviso di convocazione e, in particolare, nell'estratto sopra ri-

prodotto, anche mediante i mezzi di telecomunicazione da me Notaio sopra

precisati, essendo la possibilità di avvalersi di tali mezzi consentita, nel persiste-

re dello stato di emergenza derivante dall'epidemia in corso, dal combinato di-

sposto delle norme di legge sopra menzionate, e alle condizioni ivi previste,



norme che, inoltre, stabiliscono che non sia necessaria la contestuale presenza

nel medesimo luogo del presidente dell'Assemblea e di me Notaio quale sogget-

to verbalizzante;

- risulta presente in assemblea il 33,74% (trentatré virgola settantaquattro per

cento), del capitale sociale, come da foglio presenze che si allega al presente at-

to sotto la lettera "A";

- che per il Consiglio di Amministrazione:

* se medesimo, quale Presidente della Società è presente

* il  Consigliere Leonardo RINALDI è

* il Consigliere Vittorio Michele POSITANO è

* il Consigliere Pierpaolo GUZZO è

- che per il Collegio Sindacale:

* il Presidente Franco MARIOTTINI è

* il Sindaco Carla OCCHETTA è assente giustificato 

* il Sindaco Diego PASTORI è

DICHIARA

validamente costituita l’assemblea ed atta a deliberare sul sopra riportato ordine

del giorno e di avere accertato l’identità e la legittimazione dei presenti; pertan-

to apre la discussione.

DISCUSSIONE

Prende la parola il Presidente, il quale dà preliminarmente atto che non sono in

essere patti di sindacato.

Con riferimento al primo punto  all'ordine del giorno il presidente, richiaman-

do anche il contenuto delle "Relazioni" già messe a disposizione degli azionisti

con le modalità sopra indicate, riferisce che il Consiglio di Amministrazione del-



la società ha ritenuto opportuno proporre alcune modifiche allo statuto sociale

sia in funzione delle nuove esigenze societarie sia al fine di adeguare lo Statuto

sociale al vigente testo del Regolamento Emittenti AIM Italia, e rese note con

l’Avviso n. 17857 del 06 Luglio 2020.

Chiarisce il presidente che il richiamato intervento regolamentare – per quanto

di interesse della Società – ha riguardato (i) la riformulazione della clausola sta-

tutaria in materia di offerta pubblica di acquisto che deve essere oggetto di ri-

produzione testuale nello statuto sociale; (ii) la riformulazione delle previsioni

statutarie in materia di revoca delle negoziazioni, segnatamente con riguardo al-

le maggioranze per l’assunzione delle relative deliberazioni, che devono essere

oggetto di riproduzione testuale nello statuto sociale e (iii) in relazione alla pre-

senza nell’organo amministrativo dell’Emittente di almeno un amministratore

in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall’articolo 148,

comma 3 del TUF, la previsione che l’individuazione dei candidati alla carica di

consigliere indipendente sia, alternativamente, effettuata dal NOMAD o positi-

vamente valutata dallo stesso.

Prosegue il Presidente, chiarendo che oltre a tali interventi, necessitati dal muta-

to quadro regolamentare, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di pro-

porre all’assemblea ulteriori modificazioni statutarie, principalmente con riguar-

do (i) all’introduzione di disposizioni in materia di identificazione degli azioni-

sti, (ii) all’introduzione dell’esclusione del diritto di opzione nei casi previsti

dall’art. 2441, quarto comma, secondo periodo, del Codice Civile; (iii) alla corre-

zione di taluni refusi (iv) e, infine, alla rimozione del riferimento agli aumenti di

capitale, ormai deliberati da tempo, che hanno ormai esaurito i propri effetti.

Più nello specifico il presidente:



(1)

propone di modificare l'articolo 5 dello Statuto sociale rubricato "Soci, Capitale

Sociale e Azioni"  al fine di (i) indicare al primo comma l’attuale capitale sociale e

l’attuale numero di azioni rappresentative dello stesso, (ii) rimuovere gli attuali

quarto, quinto, sesto e decimo comma, relativi ad aumenti di capitale deliberati

in passato e che hanno oramai esaurito i loro effetti, (iii) inserire un nuovo

terz’ultimo comma, recante la previsione secondo la quale, in conformità a

quanto consentito dall’art. 2441, quarto comma, secondo periodo, del codice ci-

vile, in sede di aumento di capitale a pagamento mediante nuovi conferimenti,

il diritto di opzione è escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale

preesistente, a condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corri-

sponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazio-

ne da un revisore legale o da una società di revisione legale,  (iv) aggiungere un

nuovo ultimo comma precisante la vincolatività per ciascun azionista, dello Sta-

tuto e delle deliberazioni assembleari; il tutto secondo il testo del suddetto arti-

colo 5 da me Notaio letto in Assemblea, che qui di seguito riproduco:

“

Il capitale sociale  di Euro 23.169.873,00 (ventitremilionicentosessantanovemilaottocento-

settantatré/00) interamente versato e rappresentato da n. 12.135.571 (dodicimilionicento-

trentacinquemilacinquecentosettantuno) azioni prive di valore nominale.

In data 28 aprile 2017 l'assemblea straordinaria ha deliberato di emettere un prestito obbli-

gazionario denominato “Agatos Convertibile 2017-2026 4,75%” per un importo complessi-

vo massimo di Euro 11.450.000,00 (undicimilioni quattrocentocinquantamila/00) e costi-

tuito da massime n. 22.900 (ventiduemilanovecento) obbligazioni del valore nominale di euro

500,00 cad., con esclusione del diritto di opzione per i soci, ai sensi dell'art. 2441, commi 5



e 7 cod. civ., di cui:

* una tranche di n.9.900 obbligazioni, pari a euro 4.950.000,00 (quattromilioni novecento-

cinquantamila/00), con esclusione del diritto di opzione per i soci ai sensi dell’art. 2441,

comma 5, c.c., per interesse della societ , riservata a terzi (“Obbligazioni A”);

* una tranche di n.13.000 obbligazioni, pari a euro 6.500.000,00 (seimilionicinquecentomi-

la/00) a favore unicamente di investitori professionali, ai sensi dell’art. 2441, comma 7, c.c.

(“Obbligazioni B”).

Conseguentemente  stato approvato di aumentare il capitale sociale in denaro, a pagamento e

in via scindibile, esclusivamente al servizio della conversione del prestito obbligazionario fino

ad un importo massimo complessivo di Euro 11.450.000,00, inclusivi di sovrapprezzo, re-

stando tale aumento del capitale irrevocabile fino alla scadenza del termine ultimo per la con-

versione delle obbligazioni e limitato all'importo delle azioni risultanti dall'esercizio, e comun-

que entro il 31 dicembre 2026.

L’Assemblea Straordinaria della Società, in data 25 Giugno 2020, ha deliberato, inter a-

lia: di aumentare il capitale sociale ai sensi dell’art. 2420-bis, comma 2, cod. civ., in via scin-

dibile, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ, per un

importo massimo pari a Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00), incluso sovrapprezzo, me-

diante emissione di azioni ordinarie a servizio della conversione di un prestito obbligazionario

convertibile, aventi il medesimo godimento e le medesime caratteristiche delle azioni ordinarie

Agatos in circolazione alla data di emissione, stabilendo che il numero delle azioni da emette-

re sarà fissato di volta in volta in base al meccanismo previsto dal contratto di investimento,

ai sensi dell’articolo 2420-bis, secondo comma, cod. civ., fermo restando che il termine ultimo

di sottoscrizione delle azioni di nuova emissione è fissato al 31 dicembre 2022 e che, nel caso

in cui, a tale data, l’aumento di capitale non fosse stato integralmente sottoscritto, lo stesso si

intenderà comunque aumentato per un importo pari alle sottoscrizioni raccolte.



L’Assemblea potrà attribuire al Consiglio di Amministrazione la facoltà di aumentare in

una o più volte il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo

di 5 (cinque) anni dalla data della deliberazione.

 Le azioni, al pari degli altri strumenti finanziari della Società nella misura consentita dalle

disposizioni applicabili, possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su sistemi

multilaterali ai sensi degli articoli 77-bis e seguenti del D.Lgs. 58/1998 (“TUF”), con par-

ticolare riferimento al sistema multilaterale di negoziazione denominato AIM Italia, gestito e

organizzato da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM”).

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse nel sistema di gestione

accentrata degli strumenti finanziari di cui agli articoli 83 e seguenti del TUF.

L’Assemblea straordinaria dei soci del 22 dicembre 2017 ha deliberato di conferire al Consi-

glio di Amministrazione, ai sen- si e per gli effetti dell’art. 2443 cod. civ., la facoltà, esercita-

bile entro la data ultima del 31 dicembre 2021, di aumentare il capitale sociale a pagamento

per un importo complessivo massimo di euro 12.150.000,00 (dodicimilioni centocinquanta-

mila/00), in una o più volte e anche in più tranche, anche in via scindibile ai sensi dell’art.

2439 cod. civ., mediante emissione di azioni ordinarie prive di indicazione del valore nomina-

le, da offrire in opzione agli aventi diritto ai sensi dell’art. 2441, commi 1, 2 e 3 cod. civ.

e/o con esclusione o limitazione del diritto di opzione degli aventi diritto ai sensi dell’art.

2441, comma 5, cod. civ..

La medesima Assemblea ha altresì deliberato di conferire al Consiglio di Amministrazione o-

gni più ampio potere per dare attuazione ed esecuzione alla delega conferita, ivi incluso, a tito-

lo meramente esemplificativo e non esaustivo, il potere di: (i) stabilire modalità, termini e con-

dizioni dell’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra indicati, ivi incluso, a titolo mera-

mente esemplificativo, il potere di determinare, per ogni eventuale tranche, il numero e il prez-

zo di emissione delle nuove azioni, nel rispetto dei limiti e delle procedure di cui all’art.



2441, comma 6, cod. civ., ove applicabili; (ii) predisporre e presentare ogni documento richie-

sto ai fini dell’esecuzione della delega conferita.

In data 25 gennaio 2018 il Consiglio di Amministrazione, in esecuzione della delega conferi-

ta dall’Assemblea straordinaria dei soci del 22 dicembre 2017, ha deliberato l’aumento del

capitale sociale a pagamento per massimi nominali Euro 12.150.000,00 (dodicimilionicento-

cinquantamila/00), mediante emissione di in via scindibile di massime n. 31.365.710 (tren-

tunomilionitrecentosessantacinquemilasettecentodieci) azioni, a godimento regolare, da riserva-

re esclusivamente a servizio dell’esercizio dei “Warrant Agatos 2018 - 2023” nel rapporto

di n. 1 azione in ragione di ogni n. 1 Warrant esercitato.

L’assemblea straordinaria dei soci può deliberare aumenti di capitale a pagamento mediante

nuovi conferimenti, con esclusione del diritto di opzione, nei limiti del dieci per cento del capi-

tale sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda

al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un revisore lega-

le o da una società di revisione legale.

Il possesso anche di una sola azione costituisce di per sé solo adesione al presente Statuto ed

alle deliberazioni prese dall’Assemblea degli Azionisti in conformità della legge e dello Statu-

to.”

Con la precisazione che il testo dell’articolo 5 sopra riprodotto potrà ulterior-

mente essere emendato per effetto delle deliberazioni di cui al secondo punto

all’ordine del giorno.

(2)

propone di modificare l'articolo 9 dello Statuto sociale rubricato "Partecipazioni

Rilevanti": (i) al terzo comma, al fine di modificare il termine per la comunica-

zione alla Società dei cambiamenti sostanziali delle partecipazioni, allineandolo

al termine regolamentare di quattro giorni di negoziazione, nonché di prevede-



re che detta comunicazione possa essere effettuata anche a mezzo di Posta E-

lettronica Certificata; (ii) inserendo un nuovo quinto comma, al fine di precisa-

re gli effetti della mancata comunicazione dei cambiamenti sostanziali delle par-

tecipazioni , con conseguente slittamento dell’attuale quinto comma al sesto

comma e dell’attuale sesto comma al settimo comma; propone altresì, al fine di

conferire effettività alla prescrizione di cui al settimo comma, di precisare – ri-

spetto al testo dell’articolo riprodotto nella relazione predisposta dall’organo

amministrativo – che gli azionisti sollecitati dall’organo informativo a fornire in-

formazioni sulle proprie partecipazioni hanno l’obbligo di riscontrare tali richie-

ste informative, il tutto secondo il testo del suddetto articolo 9 da me Notaio

letto in Assemblea, che qui di seguito riproduco:

“

Per tutto il periodo in cui le azioni siano ammesse alle negoziazioni su AIM Italia, sistema

multilaterale di negoziazione ("AIM Italia"), organizzato e gestito da Borsa Italiana

S.p.A. ("Borsa Italiana"), saranno applicabili tutte le previsioni in materia di obblighi di co-

municazione delle partecipazioni rilevanti (“Disciplina sulla Trasparenza”) prevista dalla

normativa comunitaria, dal TUF e dai regolamenti di attuazione emanati da Consob, come

richiamate dal Regolamento emittenti di AIM Italia, come di volta in volta integrato e modi-

ficato ("Regolamento Emittenti AIM Italia").

In tale periodo gli azionisti dovranno comunicare alla Società qualsiasi “Cambiamento So-

stanziale” come definito nel Regolamento Emittenti AIM Italia, relativo alla partecipazione

detenuta nel capitale sociale della Società.

La comunicazione del “Cambiamento Sostanziale” dovrà essere effettuata, a mezzo PEC ov-

vero con raccomandata con ricevuta di ritorno da inviarsi al Consiglio di Amministrazione

presso la sede legale della Società, senza indugio e comunque entro 4 (quattro) giorni di nego-



ziazione dalla data di perfezionamento dell’atto o dell’evento che ha determinato il sorgere

dell’obbligo, indipendentemente dalla data di esecuzione.

La comunicazione del “Cambiamento Sostanziale” deve identificare l’azionista, la natura e

l’ammontare della partecipazione; la data in cui l’azionista ha acquistato o ceduto la percen-

tuale di capitale sociale che ha determinato un cambiamento sostanziale, oppure la data in

cui la percentuale della pro- pria partecipazione ha subito un aumento o una diminuzione ri-

spetto alle soglie determinate dal Regolamento Emittenti AIM Italia.

La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di un “Cambiamento Sostan-

ziale” comporta la sospensione del diritto di voto sulle azioni o strumenti finanziari per le

quali è stata omessa la comunicazione.

In particolare i diritti di voto e gli altri diritti che consentono di influire sulla società inerenti

alle azioni per le quali non sono stati adempiuti gli obblighi di comunicazione previsti nel pre-

sente Articolo 9 sono sospesi e non possono essere esercitati e le deliberazioni assembleari adot-

tate con il loro voto determinante sono impugnabili a norma dell’articolo 2377 Cod. Civ.. Le

azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione sono computate ai

fini della costituzione dell’assemblea, ma non sono computate ai fini del calcolo della maggio-

ranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione della deliberazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di richiedere agli azionisti informazioni sulle

loro partecipazioni al capitale sociale che avranno l’obbligo di rispondere.

La disciplina richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in capo

all’azionista.”

(3)

propone di adottare un nuovo articolo 9-bis rubricato "Art. 9-bis.  Identificazione

dei titolari delle azioni e obbligazioni" al fine di disciplinare il diritto/dovere della So-

cietà di richiedere agli intermediari informazioni sui titolari delle azioni; propo-



ne inoltre – rispetto al testo dell’articolo riprodotto nella relazione predisposta

dall’organo amministrativo – oltre che di includere il riferimento alle obbligazio-

ni nella rubrica dell’articolo, di precisare l’applicabilità dell’articolo stesso ai tito-

lari di obbligazioni e di specificare, a fini di chiarezza, che, in conformità con la

vigente normativa, gli intermediari sono tenuti a riscontrare le richieste di infor-

mazioni provenienti dalla Società, il tutto secondo il testo del suddetto articolo

9-bis da me Notaio letto in Assemblea, che qui di seguito riproduco:

“

La Società ha il diritto di ottenere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, dagli

intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative e regolamentari di tempo

in tempo vigenti, i dati identificativi degli azionisti e/o obbligazionisti, unitamente al numero

di azioni e/o obbligazioni registrate sui conti ad essi intestati e gli intermediari hanno l’obbli-

go di rispondere.

La Società è tenuta ad effettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci che rap-

presentino, singolarmente o unitamente ad altri azionisti, almeno il 5% (cinque per cento) del

capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito

di idonea certificazione rilasciata, in data non anteriore di oltre 5 (cinque) giorni lavorativi

precedenti la data di presentazione dell’istanza. Salve inderogabili disposizioni legislative o re-

golamentari, come di tempo in tempo vigenti, i costi relativi alla richiesta di identificazione de-

gli azionisti e/o obbligazionisti, su istanza dei soci, sono ripartiti in misura paritaria dalla

Società e dai soci richiedenti.

La richiesta di identificazione dei soci, anche quando proveniente dai soci, può anche essere

parziale, vale a dire limitata all’identificazione degli azionisti che detengano una partecipazio-

ne al capitale sociale pari o superiore al 5% e obbligazionisti.

La società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle norme legislative e regola-



mentari di volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione della richiesta di identificazione,

sia su istanza della società sia su istanza dei soci, rendendo note, a seconda del caso, rispetti-

vamente, le relative motivazioni ovvero l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istan-

ti. I dati ricevuti sono messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico.”

(4)

propone di riformulare integralmente l’articolo 11 rubricato "Art. 11.  OPA en-

dosocietaria" al fine di recepire nel testo esatto la clausola in materia prevista dal

Regolamento Emittenti AIM Italia alla Scheda Sei, come da ultimo modificato;

il tutto secondo il testo del suddetto articolo 11 da me Notaio letto in Assem-

blea, che qui di seguito riproduco:

“

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse alle negoziazioni

sull’AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in quanto compatibili le di-

sposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria relative alle so-

cietà quotate di cui al d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui di seguito, “TUF”) ed ai regola-

menti Consob di attuazione (qui di seguito, la “disciplina richiamata”) limitatamente alle di-

sposizioni richiamate nel Regolamento Emittenti AIM Italia come successivamente modifica-

to.

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della offerta (ivi

comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) sarà adottata

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti,

dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia predisposto da Borsa Italiana, che di-

sporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità

dei provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso.

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della soglia



di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) –

salva la disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, ove non accompagnato

dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pub-

blica totalitaria nei termini previsti dalla disciplina richiamata e da qualsiasi determinazione

eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottem-

peranza di tali determinazioni comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazio-

ne eccedente.”

(5)

propone di modificare l’articolo 12 rubricato "Art. 12.  Competenze e convocazione

" al fine di recepire nel testo esatto, mediante inserimento di un nuovo quarto

comma e conseguente slittamento degli attuali commi quarto e seguenti, la clau-

sola in materia di revoca dalle negoziazioni prevista dal Regolamento Emittenti

AIM Italia alla Scheda Sei, come da ultimo modificato; il tutto secondo il testo

del suddetto articolo 12 da me Notaio letto in Assemblea, che qui di seguito ri-

produco:

“

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria.

L'Assemblea ordinaria è competente a deliberare ai sensi di legge su tutte le materie ad essa

riservate.

L'Assemblea straordinaria è competente a deliberare sulle modificazioni del presente statuto

e su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza.

A partire dal momento in cui, e fino a quando, le azioni saranno ammesse alla quotazione

sull'AIM, è necessaria la preventiva autorizzazione dell'assemblea ordinaria, ai sensi del-

l'art. 2364, comma 1, n. 5 del codice civile nelle seguenti ipotesi:

(i) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un "reverse take



over" ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia;

(ii) cessioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un "cambiamento so-

stanziale del business" ai sensi del Regolamento AIM Italia;

(iii) richiesta di revoca dalle negoziazioni sull'AIM Italia, fermo restando che in tal caso

l'assemblea delibera con il voto favorevole di almeno il 90% (novanta per cento) degli azio-

nisti presenti ovvero della diversa percentuale stabilita dal Regolamento Emittenti AIM I-

talia.

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei propri strumenti fi-

nanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche il Nomina-

ted Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca

almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data.

Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà essere approva-

ta dall’assemblea dei soci con la maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum delibe-

rativo si applicherà a qualunque delibera assembleare suscettibile di comportare, anche indiret-

tamente, l’esclusione dalle negoziazioni delle azioni, così come a qualsiasi deliberazione di mo-

difica della presente disposizione statutaria.

Non sarà necessaria l’approvazione con la maggioranza del 90% dei partecipanti nell’ipotesi

in cui, per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della Società si trovino a detenere,

o gli siano assegnate, esclusivamente azioni ammesse alle negoziazioni su AIM Italia, su un

mercato regolamentato dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale di negoziazione

registrato come “Mercato di crescita delle PMI” ai sensi dell’articolo 33 della direttiva

2014/65 MIFID (e sue successive modifiche o integrazioni) che preveda tutele equivalenti

per gli investitori.

Sono sempre fatte salve, ricorrendone particolari condizioni, eventuali diverse determinazioni

in proposito di Borsa Italiana S.p.A.



In caso l'Assemblea sia chiamata ad approvare ai sensi di legge, ovvero ad autorizzare ai sen-

si del presente Statuto, un'operazione - compiuta anche per il tramite di una società controlla-

ta – con parti correlate qualificata come di maggiore rilevanza ai sensi della procedura inter-

na per operazioni con parti correlate adottata dalla Società e il comitato per operazioni con

parti correlate abbia espresso parere negativo in relazione alla proposta di deliberazione sotto-

posta all'Assemblea, l'Assemblea potrà approvare ovvero autorizzare tale operazione delibe-

rando, oltre che con le maggioranze richieste dalla legge, anche con il voto favorevole della mag-

gioranza dei soci non correlati che partecipano all'Assemblea, sempre che gli stessi rappresenti-

no, al momento della votazione, almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con dirit-

to di voto della Società. Qualora i soci non correlati presenti in Assemblea non rappresentino

la percentuale di capitale votante richiesta, sarà sufficiente, ai fini dell'approvazione dell'ope-

razione, il raggiungimento delle maggioranze di legge. L'Assemblea, ordinaria o straordina-

ria, viene convocata, nei termini di legge e regolamentare pro tempore vigente, anche in luoghi

diversi dal Comune in cui ha sede la Società, purché in Italia, o negli Stati Membri dell’U-

nione Europea, mediante avviso pubblicato sul sito internet della Società, sulla Gazzetta Uf-

ficiale della Repubblica o anche per estratto secondo la disciplina vigente su uno dei seguenti

quotidiani: “IlSole24Ore” o “Milano Finanza” o "Italia Oggi".

Nell’avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda e ulteriore convocazione

per il caso in cui nell'adunanza precedente l’assemblea non risulti legalmente costituita. Le as-

semblee in seconda o ulteriore convocazione devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indi-

cata nella convocazione per l’assemblea di prima convocazione.

L’assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il medesimo giorno dell'assemblea di

precedente convocazione.

Ove consentito, l’assemblea potrà inoltre tenersi in unica convocazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, e\o, se nominato, l’Amministratore Delega-



to possono convocare le Assemblee. L'Assemblea è inoltre convocata su richiesta dei soci che

rappresentino almeno 1/10 (un decimo) del capitale sociale, nei limiti di quanto previsto al-

l'articolo 2367, ultimo comma, cod. civ. ovvero su richiesta di almeno due Sindaci nelle ipote-

si di legge.

L'assemblea sarà valida anche se non convocata in conformità alle precedenti disposizioni

purché alla relativa deliberazione partecipi l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e

sindaci, se nominati, siano presenti alla riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'ar-

gomento.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro 120 (centoven-

ti) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Quando ricorrano i presupposti di legge, l'As-

semblea ordinaria annuale può essere convocata entro 180 (centoottanta) giorni dalla chiusu-

ra dell'esercizio sociale; in tal caso gli Amministratori segnalano nella relazione sulla gestione

a corredo del bilancio le ragioni della dilazione.”

(6)

propone di modificare l’articolo 17 rubricato "Art. 17.  Composizione, nomina e

decadenza dell’Organo Amministrativo", al terzo comma, al fine di conformare la di-

sciplina statutaria alle nuove prescrizioni del Regolamento Emittenti AIM Italia

in materia di nomina degli amministratori indipendenti ed attestazione dei rela-

tivi requisiti di indipendenza; il tutto secondo il testo del suddetto articolo 17

da me Notaio letto in Assemblea, che qui di seguito riproduco:

“

La società è amministrata alternativamente da un amministratore unico o da un consiglio di

amministrazione composto da un minimo di 3 ad un massimo di 8 membri, nominato

dall’Assemblea.



Spetta all'assemblea ordinaria provvedere di volta in volta alla determinazione del numero

dei membri dell'organo amministrativo e alla loro nomina, fatto salvo quanto previsto dal pre-

sente statuto in caso di decadenza o recesso dalla carica di amministratore.

Almeno uno dei componenti il Consiglio di Amministrazione deve possedere i requisiti di in-

dipendenza previsti dall'art. 148, comma 3, del TUF, secondo quanto previsto dal Regola-

mento Emittenti AIM di tempo in tempo applicabile. Gli amministratori indipendenti devo-

no essere scelti tra quei candidati che siano stati preventivamente individuati o valutati positi-

vamente dal Nominated Adviser della Società.

Il consiglio di amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria ammi-

nistrazione della Società ed ha facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti utili per il consegui-

mento dell’oggetto sociale, fatta eccezione soltanto per quegli atti che, a norma di legge o del

presente statuto, sono di competenza dell’assemblea.

Potranno essere attribuite singole deleghe ai membri dell'organo amministrativo, agli ammini-

stratori delegati o al comitato esecutivo.

Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e comunque non

oltre tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per l’ap-

provazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a

sostituirli per cooptazione, ai sensi e nei limiti di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 2386 del co-

dice civile, con deliberazione approvata dal collegio sindacale.

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva assemblea.

Gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in carica all’atto della loro nomi-

na.”

Esaurita da parte del Presidente, l’illustrazione delle proposte di modifica statu-

taria, il Presidente chiede se vi siano interventi e constato che non ve ne sono,



sottopone alla deliberazione le modifiche statutarie sopra illustrate che qui si in-

tendono integralmente trascritte, con la precisazione che ciascuna formerà og-

getto di separata deliberazione.

L’Assemblea, preso atto della proposta dell'organo amministrativo e del parere

favorevole del Collegio Sindacale, mediante voto espresso per alzato di mano,

con

voti favorevoli: unanime

voti contrari:

astenuti:

secondo l’accertamento fattone dal Presidente,

DELIBERA:

1) la modifica dell'articolo 5 dello Statuto Sociale rubricato "Soci, Capitale So-

ciale e Azioni", secondo il testo di detto articolo da me Notaio letto in Assem-

blea che qui si richiama ed espressamente si approva all’unanimità senza modifi-

ca alcuna;

2) la modifica dell'articolo 9 dello Statuto sociale rubricato "Partecipazioni rile-

vanti" secondo il testo di detto articolo da me Notaio letto in Assemblea che

qui si richiama ed espressamente si approva all’unanimità senza modifica alcu-

na;

3) l'inserimento di un nuovo articolo 9-bis dello Statuto sociale rubricato "I-

dentificazione dei titolari delle azioni e obbligazioni" secondo il testo di detto articolo

da me Notaio letto in Assemblea che qui si richiama ed espressamente si appro-

va all’unanimità senza modifica alcuna;

4) la riformulazione dell'articolo 11 dello Statuto sociale rubricato "OPA en-

dosocietaria" secondo il testo di detto articolo da me Notaio letto in Assemblea



che qui si richiama ed espressamente si approva all’unanimità senza modifica al-

cuna;

5) la modifica dell'articolo 12 dello Statuto sociale rubricato "Competenze e

convocazione" secondo il testo di detto articolo da me Notaio letto in Assemblea

che qui si richiama ed espressamente si approva all’unanimità senza modifica al-

cuna;

6) la modifica dell'articolo 17 dello Statuto sociale rubricato "Composizione,

nomina e decadenza dell’Organo Amministrativo" secondo il testo di detto articolo da

me Notaio letto in Assemblea che qui si richiama ed espressamente si approva

all’unanimità senza modifica alcuna.

Esaurita la fase deliberativa, il Presidente dichiara e dà atto che le deliberazioni

sopra adottate dall'Assemblea straordinaria della società in oggetto produrran-

no i loro effetti a decorrere dalla data di loro rispettiva iscrizione presso il com-

petente e anzidetto Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 2436 Codice civile.

***

Passando alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno, il Presidente

richiama la circostanza che il Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito,

con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 (c.d. Decreto Sempli-

ficazioni) ha introdotto per le società quotate all’AIM Italia la possibilità, prima

riservata solo alle società quotate su mercati regolamentati, di aumentare il capi-

tale sociale emettendo nuove azioni a valore di mercato escludendo il diritto di

opzione ai sensi dell’articolo 2441, quarto comma, cod.civ, prevedendo inoltre

(art. 44) che fino al 30 giugno 2021, possono essere deliberati aumenti di capita-

le ai sensi dell’articolo 2441 cod.civ., comma quarto, e pertanto con esclusione

del diritto di opzione, fino al 20% (venti per cento) del capitale preesistente, an-



che in assenza di specifica previsione statutaria e con quorum assembleari ridot-

ti rispetto alle ordinarie previsioni legislative ed, eventualmente, statutarie, in

prima ed in seconda convocazione.

Alla luce della richiamata previsione, il Presidente precisa che ciò che viene sot-

toposto all’odierna assemblea straordinaria e di deliberare un aumento di capita-

le, con esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, comma quarto,

cod. civ. e delle pertinenti disposizioni del Decreto Semplificazioni, riservato in

sottoscrizione ai beneficiari del piano di stock options approvato dal Consiglio

di Amministrazione in data 12 giugno 2021.

Il Presidente richiama quindi la relazione redatta dal Consiglio di Amministra-

zione, che si allega al presente atto sotto la lettera "B", messa a disposizione

degli azionisti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2441 c.c., dalla quale si rileva-

no le motivazioni dell’esclusione del diritto di opzione e il criterio di determina-

zione del prezzo.

Riguardo le motivazioni dell’esclusione, il Presidente evidenzia il Piano di

Stock Option, che si allega al presente atto sotto la lettera "C", cui l’aumento è

preordinato mira a realizzare, unitamente alla ricapitalizzazione della Società,

un significativo effetto di fidelizzazione del management e dei collaboratori.

Non trascurabile, inoltre, il profilo di incentivazione all’aumento della redditi-

vità aziendale che il Piano verrebbe a produrre in capo ai beneficiari.

Ricapitalizzazione patrimoniale, fidelizzazione e incentivo all’incremento della

redditività aziendale sono fattori ampiamente ascrivibili all’interesse della So-

cietà e, pertanto, appaiono idonee ragioni giustificative dell’esclusione del dirit-

to di opzione in capo agli attuali soci.

Il Presidente richiama il fatto che il Piano prevede l’assegnazione gratuita entro



il 31-12-2021 di 2.400 opzioni ai beneficiari valide per la sottoscrizione di 1000

(mille) azioni ciascuna per un numero totale di nuove azioni pari a 2,4 (due vir-

gola quattro) milioni ossia circa il 19,8% (diciannove virgola otto per cento) del

numero di azioni esistenti prima dell’emissione delle nuove azioni.

Il Presidente a questo punto ricorda che alla luce del Piano, i Beneficiari delle

Stock Option, esercitando le opzioni, avranno la possibilità di sottoscrivere le

nuove azioni emesse versando il prezzo di sottoscrizione.

In linea con operazioni analoghe svolte sul mercato regolamentato, l’organo

amministrativo ha ritenuto opportuno determinare un prezzo di sottoscrizione

delle nuove coincidente con la media ponderata dei prezzi ufficiali di chiusura

registrati dalle azioni ordinarie Agatos presso l’AIM Italia, nei sei mesi di borsa

aperti precedenti la data dell’adunanza del CdA che ha approvato il Piano di

Stock Option e convocato l’assemblea dei soci, adunanza tenutasi, come detto

il 12 giugno 2021.

Il Prezzo di Emissione è stato, pertanto, determinato in applicazione della sud-

detta metodica in euro 0,95 (zero virgola novantacinque) per azione.

Il Presidente richiama a questo punto il fatto che in ottemperanza alle previsio-

ni di cui all’articolo 2441 c.c. il Dottor Edmond Lewis, iscritto al registro dei re-

visori legali al n. 124696, ha confermato che il prezzo individuato è un prezzo

di mercato. La relazione del revisore, che si allega al presente atto sotto la lette-

ra "D", è stata messa a disposizione degli azionisti.

Il Presidente a questo punto passa ad illustrare brevemente le caratteristiche del

Piano di Stock Option, che prevede l’attribuzione gratuita ai beneficiari di mas-

sime 2.400 (duemilaquattrocento) stock options, ciascuna delle quali darà̀ ai be-

neficiari, durante il biennio 2022-2023 (vesting period), il diritto di esercitare un



quarto delle Opzioni detenute in ogni semestre e quindi sottoscrivere 1.000

(mille) nuove azioni ordinarie per un totale di massime 2,4 (due virgola quattro)

milioni di nuove azioni ordinarie.

Il 50% (cinquanta per cento) delle Opzioni sono destinate agli amministratori

secondo proporzioni che riflettono il peso delle responsabilità di ciascuno e il

restante 50% (cinquanta per cento) delle Opzioni ai dipendenti e ai collaborato-

ri del Gruppo di cui la metà disponibili per i nuovi collaboratori integrati

nell’organico per la realizzazione del Piano Industriale 2021-25 entro la data di

assegnazione delle opzioni.

Le Opzioni sono assegnate a ciascun Beneficiario dal 1° luglio 2021 fino al

31-12-2021. Le Opzioni disponibili per nuovi dipendenti e collaboratori potreb-

bero essere assegnate anche successivamente quando gli Amministratori lo ri-

terranno più opportuno e comunque entro il 31-12-2023. Il periodo di Vesting

delle Opzioni è di 24 mesi e ogni beneficiario potrà dunque, esercitare:

• il primo quarto delle Opzioni ricevute a partire dal 1-7-2022;

• il secondo quarto delle Opzioni ricevute a partire dal 1-1-2023;

• il terzo quarto delle Opzioni ricevute a partire dal 1-7-2023;

• il resto delle Opzioni a partire dal 1-1-2024.

Le Opzioni dovranno essere esercitate entro il 31 dicembre 2025.

Ogni Beneficiario, con riferimento alle azioni ottenute da ciascun esercizio del-

le opzioni sarà soggetto per il 50% (cinquanta per cento) delle azioni, a un pe-

riodo di “Lock up” di 3 (tre) mesi calcolato dal giorno del versamento integrale

di ciascun prezzo di esercizio. Tale vincolo non si applicherà al restante 50%

(cinquanta per cento) e ai trasferimenti o conferimenti a persone giuridiche con-

trollate dai o collegate ai Beneficiari. Decorsi i tre mesi dal pagamento del prez-



zo di esercizio, tutte le azioni rinvenienti dall’esercizio di ciascuna opzione sa-

ranno liberamente cedibili sul Mercato.

Interviene a questo punto il dottor Vittorio Michele POSITANO, amministra-

tore e azionista della Società evidenziando che, in linea con operazioni analo-

ghe, le opzioni dovrebbero essere immediatamente esercitabili in caso di offer-

ta pubblica di acquisto o scambio avente ad oggetto le azioni della Società.

Il Presidente precisa a questo punto che la proposta del dottor POSITANO,

ove approvata dall’assemblea, dovrebbe comunque essere riflessa nel Piano di

Stock Option dal Consiglio di Amministrazione della Società.

Infine il Presidente ricorda che il piano di attribuzione di stock options e l’au-

mento di capitale vedono come parti, da un lato, la Società ̀ e dall’altro gli ammi-

nistratori della Società e, pertanto l’operazione si qualifica come operazione

con Parti Correlate. Avuto riguardo al prezzo di emissione delle nuove azioni

ed al numero massimo di azioni da emettersi in sede di aumento di capitale con

esclusione del diritto di opzione, l’Operazione si qualifica come operazione di

maggiore rilevanza, risultando l’indice di rilevanza del controvalore (controvalo-

re complessivo/patrimonio netto consolidato) superiore al 5% (cinque per cen-

to). Il Presidente del Collegio Sindacale in qualità di presidio equivalente ha rila-

sciato il proprio parere favorevole, che si allega al presente atto sotto la lettera

"E" e la Società ̀ ha predisposto un apposito documento informativo, che si al-

lega al presente atto sotto la lettera "F", secondo quanto previsto dalla Proce-

dura per le Operazioni con Parti Correlate e dalle disposizioni regolamentari ap-

plicabili.

In relazione alla motivazione e all’interesse della Società, il Presidente richiama

quanto sin ora esposto anche in relazione all’esclusione del diritto d’opzione.



Il Presidente chiede se vi siano ulteriori interventi e constatato che non ve ne

sono pone ai voti la seguente deliberazione, come integrata alla luce dell’inter-

vento del Dr. POSITANO.

L’Assemblea,

preso atto della proposta dell'organo amministrativo e del parere favorevole del

Collegio Sindacale,

presa visione della relazione del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi

dell’art. 2441, comma quarto e comma sesto, cod. civ.,

presa visione della relazione del Revisore Legale sulla corrispondenza del prez-

zo di emissione al valore di mercato delle azioni di nuova emissione, mediante

voto espresso per alzato di mano, con

voti favorevoli: unanime

voti contrari:

astenuti:

secondo l’accertamento fattone dal Presidente,

DELIBERA:

1) di aumentare il capitale sociale a pagamento, in applicazione della disposi-

zione di cui all’art. 44, comma 3, del D.L. 76/2020, mediante conferimenti in

denaro, in via scindibile, con esclusione del diritto di opzione, per massimi eu-

ro 2.280.000,00 (duemilioniduecentottantamila/00) comprensivi di sovrapprez-

zo e mediante emissione di massime n. 2.400.000 (duemilioniquattrocentomila)

azioni, aventi il medesimo godimento e le medesime caratteristiche delle azioni

ordinarie in circolazione, a un prezzo unitario di Euro 0,95 (zero virgola novan-

tacinque) per ciascuna azione, da offrirsi in sottoscrizione, con le modalità e nei

termini indicati nel Piano di Stock Options approvato dal Consiglio di Ammini-



strazione in data 12 giugno 2021, ai beneficiari indicati nel Piano di Stock Op-

tions in sede di esercizio dei diritti di opzione attribuiti in esecuzione del Piano,

come segue:

- le azioni di nuova emissione dovranno essere sottoscritte e contestualmente

ed interamente liberate mediante versamento in denaro entro il termine finale

di esercizio delle opzioni, previsto per il 31 dicembre 2025, e potranno essere

sottoscritte secondo i tempi previsti dal Piano fermo restando che sarà ammes-

so l’integrale esercizio anticipato in caso di offerta pubblica di acquisto o scam-

bio avente ad oggetto le azioni della Società;

- le azioni di nuova emissione avranno godimento regolare;

2) di inserire all’art. 5 dello statuto sociale il seguente riferimento:

"In data 30-6-2021 l’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato di aumentare il capitale

sociale in via scindibile con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 4,

secondo periodo cod. civ., e in applicazione della disposizione di cui all’art. 44, comma 3, del

D.L. 76/2020, come convertito dalla L, 1° settembre 2020, n. 120, per massimi euro

2.280.000,00 (duemilioniduecentottantamila/00) comprensivi di sovrapprezzo mediante e-

missione di massime n. 2.400.000 (duemilioniquattrocentomila) azioni prive di indicazione

del valore nominale, con godimento regolare e aventi le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione alla data di emissione";

3) di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministra-

tore Delegato e Consigliere Delegato, in via disgiunta tra di loro, ogni più am-

pio potere in relazione alla presente deliberazione, ivi compresi quelli di perfe-

zionare i singoli atti di sottoscrizione dell’aumento di capitale come deliberato,

e di effettuare le necessarie dichiarazioni ed annotazioni, nonché di apportare

allo statuto le eventuali integrazioni o modifiche richieste dal Notaio rogante o



da Borsa Italiana S.p.A. o dal Nomad.

Il Presidente mi consegna il testo aggiornato dello Statuto Sociale, che si allega

al presente atto sotto la lettera "G".

Null’altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente

scioglie l’assemblea alle ore diciassette.

***

Si allega sotto la lettera:

"A" il foglio presenze soci;

"B" la relazione del Consiglio di Amministrazione ex art. 2441 c.c.

"C" il Piano di Stock Option

"D" la relazione del Revisore Legale ex art. 2441 c.c.

"E" il parere del Presidente del Collegio Sindacale in qualità di presidio equiva-

lente

"F" il documento informativo per operazione con parti correlate

"G" lo Statuto Sociale aggiornato

Imposte e spese inerenti e conseguenti a questo atto sono a carico della Società.

Il Comparente dispensa me Notaio dalla lettura di quanto allegato al presente

atto.

Del presente atto, scritto da persona di mia fiducia e da me Notaio su ventotto

facciate di fogli otto, ho dato lettura al Comparente, che lo approva e lo sotto-

scrive con me Notaio alle ore 17.15.

Firmato: Richard Paul INGMAR WILHELM

Giuliana GRUMETTO, Notaio.

(Impronta del Sigillo)



































































































 COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINA-

LE  SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL’ART. 23 D.LGS 7 MAR-

ZO 2005 N. 82, CHE SI TRASMETTE AD USO REGISTRO IMPRESE, BOL-

LO ASSOLTO MEDIANTE MUI D.M. 22.02.2007.


